
I 7 DUCHI E LA GALLINA NERA DI CASALDUNI  

 
La leggenda è un tipo di racconto molto antico, come il mito, la favola e la fiaba, che fa parte del 

patrimonio culturale di un popolo e che mescola, nella narrazione, elementi reali con elementi 

meravigliosi e fantastici. Casalduni è ricco di leggende, alcune più conosciute e più sentite dalla 

popolazione, altre di minore importanza; di seguito, ve ne illustriamo una delle più rilevanti, legate al 

castello ducale di Casalduni. 

In un tempo non conosciuto, il castello era abitato da alcuni duchi che provenivano da Napoli. Questi 

sette duchi erano fratelli ed erano conosciuti dagli abitanti come persone molto crudeli. Come tutti i 

nobili della loro epoca, i duchi si avvalevano dello “ius primae noctis” (il diritto di un nobile di 

trascorrere, in occasione del matrimonio di un proprio servo, la prima notte di nozze con la sposa). 

 Le donne che rifiutavano venivano uccise e gettate nel fiume Lente, tramite una serie di cunicoli che si 

trovavano nelle segrete del castello. Queste angherie trovarono la loro fine quando alcuni fratelli, che 

dovevano sposarsi e volevano mantenere l’inviolabilità delle loro promesse spose, decisero di uccidere 

i Duchi; quando questi si recarono in Chiesa per i vespri (presso Largo Croce) i fratelli li uccisero a 

termine della funzione religiosa. 

Da questo episodio, la contrada Sant’Angelo abitata dai fratelli, fu denominata Macella. 

 

Spesso le credenze popolari dei piccoli borghi sfociavano in azioni che erano la sintesi tra religione, 

magia nera e fantasia. Gli abitanti usavano sotterrare i loro beni, per impedire che questi fossero 

sottoposti a tasse o trafugati dai Duchi. 

Questo sotterramento era accompagnato dall’uccisione di una “gallina nera”. La leggenda vuole che chi 

voleva dissotterrare il tesoro doveva farlo a mezzanotte e mangiare metà della gallina nera sotterrata 

precedentemente affinché la fortuna cadesse su di lui. 

     
Castello ducale di Casalduni L’illustrazione di uno dei duchi che sceglieva la 

donna con cui passare la prima notte di nozze 


